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Intervento:
Noi siamo o non siamo una setta?

Falco:

É proprio l'argomento che volevo toccare questa sera. Ho l'elenco delle domande che vengono fatte per capire, da persone non specializzate, se si ha a che fare con una setta. Ora ve le leggo, proviamo a dare le risposte e vediamo cosa viene fuori. Le domande varie sono:

1) C'è un capo che alla fine decide tutto?

2) Bisogna mettere i beni in comune?
3) La promessa "illuminazione" attraverso corsi e gadget cosa costa?

4) Ci sono intenti salvifici vari? Miti elitari?

5) Ci sono dei da adorare?

6) Ci sono rituali (obbligatori o meno), paramenti ed esoterismi vari?

7) Si dice di non leggere libri esterni?

8) Si tende a sminuire i valori dei contatti con parenti od amici esterni?

9) Si tende all'autarchia? Girano soldi?

10) Il capo o (la capa) ha il suo piccolo harem?

11) Nella comune si lavora sotto pagati o gratis?

12) Tutte le altre religioni o sette vengono sminuite?

13) Con il fisco come siamo messi?

14) Le regole valgono per alcuni ma non per tutti?

15) Si vendono pseudo-terapie prive di ogni fondamento scientifico?

16) Devi chiedere il permesso per non seguire certe riunioni obbligatorie?

17) Si esalta un certo nemico da combattere? (la Chiesa, gli alieni o qualche altro spauracchio)?

18) Solo il Guru o quel gruppo danno la vera salvezza?

19) Si promettono poteri? Si raccontano cose straordinarie sul Guru?

20) Dopo quanti corsi, quanti soldi spesi, in quanti anni ci si dovrebbe illuminare? É mai successo?

21) Siamo sicuri che la setta o la comune siano immuni dagli stessi problemi della religione organizzata e dalla società reale?

Io sono transitato, in alcune occasioni davanti importanti sedi della Chiesa Cattolica, da Padre Pio al Vaticano, e la quantità di negozietti è infinita: madonne di gesso, acque benedette, rosari, sia quelli da mangiare che da sgranare, con una infinità di variabili. La quantità di gadget mi risulta che sia veramente grande.

Consideriamo queste domande considerando il comportamento della Chiesa Cattolica.

4) Ci sono intenti salvifici globali? Sì, c'è la salvezza che avviene dopo morti

Miti elitari? Sì, c'è tutta la storia nei Vangeli, quelli selezionati nel secondo e terzo secolo dopo Cristo, i vari miracoli, le varie condizioni, la salita al Cielo.

5) Ci sono dei da adorare? Sì, un Dio, più una Triade: padre, figlio e lo spirito santo, e poi c'è una forma di idolatria diversa nei confronti di figure particolarmente rappresentative, come la Madonna. 

6) Ci sono rituali, paramenti ed esoterismi vari?

 É sufficiente vedere come si veste il Papa, i Vescovi, i signori vestiti di rosso con la papalina, che sono sempre a fianco dei ministri in qualunque cerimonia pubblica, messe, benedizioni.

Ci sono linguaggi esoterici?

Ci sono dal latino in poi, e le formule utilizzate sono fatte apposta per essere particolarmente esoteriche

7)Si dice di non leggere libri esterni?

Ricordo che per il Cattolicesimo c'era la proibizione di leggere la Bibbia e qualunque testo che non fosse sottoposto all'imprimatur della CEI.

8) Si tende a sminuire il valore del contatto di amici e parenti esterni?

Le suore di clausura hanno il divieto di vedere parenti od amici. 

In clausura gli allievi non possono vedere nessuno e neppure vedere  i parenti durante le fasi di preparazione quando vengono preparati per diventare sacerdoti.

9) Si tende all'autarchia?

In questo caso specifico non capisco cosa possa significare ma si intende sicuramente l'acquisizione del potere in tutte le sue forme.

10) Girano soldi? 

É sufficiente vedere quali sono le ricchezze, gli anelli e tutto il resto dei vari personaggi. Pensate poi all’8 per mille o all’esclusone dell'Ici per i beni ecclesiastici.

11) Il capo o la capa ha il suo piccolo harem?

Questo non lo so perché cosa esce dal Vaticano non lo possiamo sapere, non è facile saperlo.

12) Nella comune si lavora sottopagati o gratis?
Ci sono sicuramente molti sacerdoti che, credendo a cosa fanno, lavorano molte ore, specialmente quelli che sono sacerdoti di frontiera, quelli che poi di solito vengono puniti perché non seguono a pieno le indicazioni del Vaticano. Hanno appena punito adesso i sacerdoti sud americani teologi della liberazione, che sono stati anche duramente ripresi e, in alcuni casi, sospesi "a divinis" perché troppo vicini ad operai rispetto agli ordini ricevuti.

13) Tutti gli altri ordini o sette vengono sminuiti?

Letteralmente sì e del resto tutto questo ha un termine: si chiama ecumenismo che, nella traduzione dal latino stretto del Vaticano, significa: solo io!

14) Con il fisco come siamo messi?

Direi che molti beni sono protetti, hanno delle leggi apposite che si chiamano patti: i patti lateranensi, i vari accordi firmati, il concordato,

Poi, pensiamo all'Ici sugli immobili, all'8 per mille stesso. Non so come vengano tassate le raccolte di denaro nelle varie Chiese. Non credo però che siano tassate.

Le elemosine non sono tassate. Non ti chiedono, quando esci da una chiesa, se hai versato qualcosa. 

15) Le regole valgono per alcuni e non per tutti?

Direi che i prelati se la cavano bene, si possono permettere cose che altri preti probabilmente non si possono permettere.

16) Si vendono pseudo-terapie prive di qualunque fondamento scientifico?
C'è un reparto apposito per gli indemoniati, ci sono i momenti appositi di preghiera per la salvezza dell'anima e del corpo a seconda dei momenti. 

17) Devi chiedere il permesso per uscire o per non seguire certe riunioni obbligatorie?

Non c'è forse l'obbligo per i cristiani cattolici della messa domenicale?

Si esalta l'idea di un nemico da combattere? Sì. Il diavolo, gli altri , chiunque non sia cattolico

18) solo il Guru o quel gruppo danno la vera salvezza?

La salvezza chi la dà ? Il sacerdote o, in base alla gravità del peccato, il Vescovo oppure il Papa.

I sacerdoti non possono sposarsi, ed è una altra limitazione interessante alla libertà personale.

Il nemico, dal diavolo in giù, e tutti gli altri, diversi, sono nemici.

Danno la vera salvezza? Sì, perché è l'unica e sola verità, le altre non la possono dare, visto che l'unica e sola verità è quella cattolica. Come logica è ineccepibile.

19) Si promettono poteri? Si raccontano cose straordinarie sui Guru?

I Papi diventano santi in sei mesi mentre una volta ci volevano vent'anni, e questo è un miracolo!

Poi ci sono i miracoli, le guarigioni miracolose, i vari santuari appositi per curare i vari ammalati attraverso le occasioni di preghiera, le varie organizzazioni con i pulman, le grandi gite che vengono fatte presso i vari Santuari più importanti.

20) Dopo quanti corsi, dopo quanti soldi spesi, dopo quanti anni ci si dovrebbe illuminare? É mai successo? Dopo la morte: sempre!

Vi ricordo che, agli inizi del Cristianesimo, quando la setta cattolica ha incominciato a prevalere storicamente, ci si poteva confessare una sola volta nella vita. Non potevi andare da nessun'altra parte, e lasciavi allora i beni alla  Chiesa. Se poi eri sfortunato guarivi e da quel momento non potevi più peccare. 

21) Siamo sicuri che la setta o la comune siano immuni dagli stessi problemi della religione organizzata e della società reale?

Sicuramente no, neppure noi siamo immuni. Certamente si cerca di risolverli.

Se applichiamo le stesse domande ad un qualunque gruppo umano che voglia tentare nuove strade, sicuramente risponderà in maniera più chiara di quanto possa succedere se applichiamo le stesse identiche regole al cattolicesimo. Quindi, il cattolicesimo così come viene applicato, secondo gli ordinamenti che ha, è sicuramente una setta in senso negativo e, visto che noi siamo contro le sette, siamo anche contro il cattolicesimo.

Vorrei provare ad applicare lo stesso sistema, dato che ci sono sempre pesi e misure diverse che vengono applicati, mentre è più simpatico provare ad applicare le stesse cose a tutti care.

Ci sono poi anche sistemi per invitare i ragazzi nei Collegi per farsi poi preti, ci sono proprio dei sistemi per convincere i ragazzini - si chiama lavaggio del cervello – quelli più malleabili a fare questa strada. Questo è uno dei danni più grossi che può essere fatto da una religione, e molte religioni si reggono proprio sul proselitismo, cercando in tutti i modi di coinvolgere le persone attraverso vari metodi. 

Consideriamo che in Italia siamo dominati. Quando i Piemontesi hanno sfondato Porta Pia il Papa è venuto fuori ed ha invaso il resto del paese. Non ce ne siamo accorti subito; è occorso circa un secolo e mezzo per capirlo. Questo sistema religioso, invece di lasciare spazio agli altri, può essere soltanto uno spazio di riduzione degli altri perché sono brutti e cattivi ed hanno il diavolo dentro. 

Poi, c'è anche l'obbligo di tenere i crocefissi nelle aule delle scuole, con le varie reprimende. Quando qualcuno ha tolto dalle aule il crocefisso, simbolo cristiano cattolico, è successo il pandemonio. Nelle scuole italiane questo può succedere. 

Intervento:
In questa mezz'ora abbiamo visto che la Chiesa è una setta..

Ma noi cosa siamo in definitiva?

Falco:

Lo scriviamo sul QdQ e così abbiamo piacere di leggerlo anche perché, quando arrivano delle domande più o meno orientate in questo modo, se siete in imbarazzo, è più facile leggere e vedere cosa succede.

LA FEDE E IL CATTOLICESIMO

Intervento:
Vorrei sapere cosa ne pensi della teologia.

La definizione tipica è: in senso cristico, scienza della divinità e dei suoi rapporti con le creature sulla base della rivelazione.

Però, il fatto che la rivelazione è una dottrina di fede, essa è incontrovertibile e dogmatica per cui, secondo me, parte già da un presupposto che non è più discutibile

Falco:

Innanzi tutto la fede può essere una scelta. Se è una scelta la persona dice: ho deciso di credere. Decidiamo di comportarci in un determinato modo seguendo una certa linea di condotta della nostra vita, decidiamo di credere in una scelta e, poi, cerchiamo anche di verificare: nel nostro caso c'è una certa differenza. Vi ricordo il significato che diamo alla parola fede: per noi fede significa che “per adesso” accetto questa tesi ma la verifico. In altri contesti invece, per principio, questa tesi non può essere mai verificata né dimostrata: è appunto un atto di fede. É comunque una linea di condotta che può essere scelta e non imposta. 

Il punto chiave è quello, rispettando anche coloro che non fanno quella scelta. Noi siamo disgustati dai continui tentativi di vessazione, di cose che continuamente capitano, dai discorsi che vengono fatti. Abbiamo anche incontrato alcuni di questi personaggi vescovi e ciò che mi ha sempre colpito, anche da ragazzino, è l’infinita distanza tra la verità e le affermazioni usate palesemente in quel momento. Quando si parla di accordo, di accettazione degli altri, quando si parla di questi temi, questo non succede, non è previsto perchè “noi abbiamo ragione e gli altri torto”. É la stessa linea che ha permesso l'uso di vari strumenti che la storia ha mantenuto nel ricordo, per obbligare le persone ad effettuare delle scelte, per dichiarare delle cose anche solo per sopravvivere. Vi ricordo che il cattolicesimo è stato diffuso con la spada. Quando l'attuale Chiesa Cattolica chiede che il Cristianesimo sia riconosciuto come elemento fondante dell'Europa trovo questa una richiesta disgustosa perché, se dobbiamo mettere quello come elemento fondante, dobbiamo allora considerare anche tutti quanti  i culti, le credenze che nei millenni si sono sviluppati. Le scelte, che man mano hanno portato conoscenza, ispirazione spirituale agli esseri umani, perlomeno in Europa, sono passati attraverso Wotan, Odino, attraverso gli spiriti di natura di vario genere e grado. Se si deve riconoscere il Cristianesimo come elemento fondante si deve riconoscere, prima ancora, questi altri elementi, come la cultura greca, e questo è successo in forma inversamente proporzionale a quante volte si è alzata la spada per imporre una condizione che ha voluto essere unificatrice e religiosa.

Ricordiamoci che, come abbiamo già detto più volte, nei primi tempi del Cristianesimo, i cristiani sono stati perseguitati, sottoposti a varie forme di tortura, hanno illuminato i vari viali di Roma, sono stati inchiodati e bruciati, fatti mangiare dalle fiere nei teatri. Lo stesso evento è successo, un secolo e mezzo dopo, a quelli che continuavano a professare per scelta una fede nei confronti di dei precedenti. Gli ultimi quattrocento cosiddetti “pagani” li hanno bruciati vivi, donne, bambini, uomini nell'arena di Verona e coloro che applaudivano attorno erano i cristiani. In quel momento c'è stata la dimostrazione nelle fiamme dell'inversione di tendenza. Speriamo che le cose cambino ancora, soprattutto con una maturazione maggiore che riconosca all'idea, alle filosofie, alle credenze di vario genere pari nobiltà e pari libertà di scelta, e non imposizione da parte di chi, in quel momento, è più forte. Non si parla più di forza morale ma di forza economica, di forza elettorale per coloro che ancora seguono questi aspetti e comportamenti.

Comunque, l’aspetto che colpisce molto è l'incongruenza tra quello che la bocca dice e ciò che poi viene fatto, anche negli incontri con personaggi che ho conosciuto. Poi, vi ricordo che anche le nostre Guide hanno avuto modo di incontrare vari vescovi della zona proprio per presentarci, e sappiamo benissimo quello che nel contempo è stato fatto davanti e dietro, con la proibizione o punizione da parte di alcuni sacerdoti per coloro che hanno avuto la malaugurata idea di parlare bene di Damanhur: sono stati mandati via a suo tempo da questo paese. É stato chiesto a vari cattolici di non avere rapporti di lavoro con noi, di cercare di chiuderci anche economicamente. É successo molte volte ed è, secondo me, un’azione brutta ed in contrasto assoluto con le idee che a parole vengono praticate, con quelli che sarebbero invece i principi di una credenza religiosa come quella cattolica.
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